
 
 
 
 
 
 

8 MARZO 2014 
 

Cara Collega, 
 

 per  la Giornata della Donna, il Coordinamento Nazionale Donne della Fabi ha scelto di proseguire 
nel  percorso avviato già dal 2011, viste anche le tante testimonianze di apprezzamento che ci sono 
pervenute.  

 
Un percorso all'insegna della solidarietà,  grazie al quale i fondi stanziati per le iniziative dedicate 

all'8 marzo da parte delle Strutture Provinciali e dalla Federazione,   compatibilmente con le altre iniziative in 
essere sui vari territori, sono stati e saranno devoluti per sostenere il Progetto Cuore Eritrea.  
           
 Nell'ambito di questo progetto grazie anche  al sostegno della FABI, unito a quello di altri importanti 
enti ed istituzioni,   nel Novembre 2013 è stata realizzata dall'Associazione un Cuore un Mondo una  
spedizione umanitaria. Scopo della missione: realizzare in loco,  con una equipe medico-chirurgica 
specializzata dell'Ospedale Pasquinucci di Massa, interventi salvavita su bambini e ragazzi affetti da 
gravissime cardiopatie unitamente alla campagna di prevenzione contro le malattie reumatiche, spesso tra le 
prime cause delle cardiopatie stesse. 
 
 Nonostante serie difficoltà logistiche già solo per raggiungere l'Eritrea a causa del  blocco di alcuni 
voli, la missione è stata un successo:  150 le visite effettuate compresi i controlli postoperatori delle missioni 
precedenti,  15 gli interventi operatori nel corso della missione, sei di questi erano affetti da malattia 
reumatica, mentre gli altri soffrivano di diverse cardiopatie congenite; alcuni  casi erano  piuttosto complessi 
altri ancora  ad altissimo rischio come una ragazza di nome Yordanos ritenuta inoperabile da altri gruppi ed 
una neonata, la piccola Rahwa di soli 22 giorni ed appena 2,4 kg di peso, in assoluto il più piccolo paziente 
sia per età che per peso mai operato in Eritrea.  Tutti gli interventi chirurgici hanno avuto un esito positivo,  
dando buoni risultati. 
 
 Purtroppo alcuni pazienti visitati erano già divenuti inoperabili per lo stadio avanzato delle patologie; 
altri sono stati selezionati per i prossimi gruppi. Anche Rahwa  avrà bisogno di un ulteriore intervento 
'definitivo' il prossimo anno. 
 
 Molto il lavoro ancora da fare in un contesto spesso influenzato  anche da  molti problemi etici  posti 
dalla società e dalle famiglie in particolare per quanto riguarda le bambine (circa i 2/3 dei pazienti reumatici) 
per le quali la scelta della correzione cardiaca con protesi meccaniche limita le future gravidanze. 
 
 Rinnoviamo di cuore il nostro più caloroso ringraziamento a tutti coloro che hanno potuto e voluto  
contribuire partecipando così al successo del progetto e a tutti coloro che potranno e vorranno farlo in futuro. 
 
 Auspichiamo  che apprezzerai la nostra scelta di  sostenere  una concreta speranza di vita per 
questi bambini; se desideri sostenere personalmente l'Associazione 'un Cuore un Mondo' ONLUS  puoi 
farlo utilizzando le seguenti coordinate, indicando nella causale Progetto Cuore Eritrea 

• Bonifico Bancoposta: IBAN n. IT22 Z076 0113 6000 0001 2837 548 
• Bonifico bancario: Cassa di Risparmio di Carrara c/c 809821  

             IBAN: IT75 Y061 1013 6030 0008 0892 180 
 
 Con l'occasione ti auguriamo un sereno 8 marzo. 
 
 Il Coordinamento Nazionale Donne                                                                   La Segreteria Nazionale  
 
Roma, 7  marzo 2014 
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